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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI  

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6, relativa alla: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il R.R. 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii, denominato: “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”;  

 

VISTA la D.G.R. del Lazio del 3 novembre 2017, n. 714, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”, all’Ing. Flaminia 

Tosini; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G15349, del 13 novembre 2017, e ss.mm.ii., avente ad oggetto: 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici”, della Direzione 

Regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”; 

 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 

relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

 

VISTO il D. lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii. recante: “Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO il D.M. 5 febbraio 1998, recante: “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero”; 

 

VISTO il D.M. 29 gennaio 2007 recante le: “Emanazione delle linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione rifiuti  per le attività 

elencate nell’allegato I del D. lgs. 18 febbraio 2005”; 

 

VISTO il D.M. 6 marzo 2017, n. 58, recante: “Regolamento recante le modalita', anche contabili, e 

le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte 

Seconda, nonche' i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all'articolo 8-

bis”; 

 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii., relativa alla: “Disciplina regionale della gestione dei 

rifiuti”; 

 



VISTA la D.C.R. del Lazio, 27 settembre 2007, n. 42, e ss.mm.ii., recante l’approvazione del: 

“Piano di Tutela delle Acque regionali (PTAR) ai sensi del D. lgs. 152/99 e successive modifiche ed 

integrazioni”; 

 

VISTA la D.C.R. del Lazio, 10 dicembre 2009, n. 66, e ss.mm.ii., recante la: “Approvazione del 

Piano di risanamento della qualità dell’aria”; 

 

VISTA la D.C.R. del Lazio del 18 gennaio 2012, n. 14, e ss.mm.ii., relativa a: “Approvazione del 

Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio ai sensi dell’articolo 7, comma 1 della legge 

regionale 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale della Gestione dei rifiuti)”; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio del 15 maggio 2006, n. 288, e ss.mm.ii., avente ad oggetto : “D.Lgs. 

59/2005 - attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.)”; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio 18 aprile 2008, n. 239 e ss.mm.ii., recante le: “Prime linee guida agli 

uffici regionali competenti, all'Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 

modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di 

gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio 17 aprile 2009, n. 239, e ss.mm.ii., relativa a: “Modifiche ed 

integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, concernente l’approvazione dei criteri generali per la 

prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle 

operazioni di smaltimento e recupero rifiuti - ai sensi dei D.Lgs. n. 152/2006 (art. 208), n. 36/2003 

(art. 14) e n. 59/2005”; 

 

PREMESSO che, con Determinazione dirigenziale n. C1900, del 05/08/2010, veniva rilasciata 

A.I.A. a favore della Tecno.Gea S.r.l., per la gestione dell’installazione di stoccaggio e trattamento 

rifiuti pericolosi e non pericolosi, con miscelazione in deroga, situata nel territorio del Comune di 

Patrica (FR);  

 

PREMESSO, ancora, che, con provvedimento prot. n. 112229, del 28/02/2018, l’Autorità 

competente disponeva la chiusura dell’installazione gestita dalla Tecno.Gea S.r.l., avendo rilevato, 

anche a seguito di specifica relazione di ARPA Lazio, talune incongruenze tra le attività 

effettivamente autorizzate con la suddetta A.I.A., e quelle invece effettivamente svolte dalla 

medesima Società;  

 

VISTA la nota prot. 252578 del 3/5/2018, con la quale l’Autorità competente disponeva l’avvio di 

un apposito procedimento di riesame della suddetta A.I.A. di cui alla suddetta Determinazione 

dirigenziale n. C1900, del 05/08/2010, e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G05719, del 3/05/2018, così come modificata ed integrata 

con successiva Determinazione dirigenziale n. G06185, del 15/05/2018, con la quale l’Autorità 

competente riteneva di dover aggiornare, ovvero sostituire nelle more della definizione del suddetto 

procedimento di riesame dell’A.I.A., la sopra richiamata Determinazione dirigenziale n. C1900, del 

05/08/2010, e ss.mm.ii., limitandone di fatto la portata in termini di tipologie di rifiuti accettabili e 

quantitativi previsti a trattamento, al fine di consentire alla stessa Società di poter riprendere le 

attività d’impianto dopo la chiusura disposta con apposito il succitato provvedimento prot. n. 

112229/2018; 

 



DATO ATTO alla Tecno.Gea S.r.l. di aver ottemperato a quanto prescritto al punto 3, lettere d) ed 

e), della Determinazione dirigenziale n. G05719, del 3/05/2018, e ss.mm.ii., avendo trasmesso, con 

nota acquisita al prot. n. 318567, del 30/05/2018, la seguente documentazione: 

 

- Tav. B.20 rev.3, data di emissione: maggio 2018, denominata “planimetria descrizione dello 

stabilimento con l’individuazione dei punti di emissione e trattamento degli scarichi in 

atmosfera”; 

- Tav. B.22 rev. 3, data di emissione: maggio 2018, denominata: “Planimetria dello stabilimento 

con individuazione delle aree di stoccaggio e materie e rifiuti” 

- Piano di monitoraggio e controllo, aggiornamento 2018; 

 

DATO ATTO, altresì, alla Tecno.Gea S.r.l. di aver ottemperato a quanto prescritto ai punti 5, e 6, 

della suddetta medesima Determinazione dirigenziale n. G05719, del 3/05/2018, e ss.mm.ii., avendo 

trasmesso, in allegato alla già richiamata nota prot. n. 318567/2018: 

 

- la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi; 

- la comunicazione relativa al rappresentante legale e al referente IPPC;  

 

PRESO ATTO del cronoprogramma stilato dalla stessa Tecno.Gea S.r.l., acquisito al medesimo 

prot. n. 318567/2018, relativo ai lavori e alle attività ritenute utili al fine di aderire compiutamente a 

tutte le prescrizioni e condizioni impartire con la Determinazione dirigenziale n. G05719, del 

3/05/2018, e ss.mm.ii. in questione; 

 

CONSIDERATO che, una documentazione univoca e coerente con le attività effettivamente 

autorizzate presso l’installazione di che trattasi con la succitata Determinazione dirigenziale n. 

G05719, del 3/05/2018, e ss.mm.ii., nelle more della conclusione del menzionato procedimento di 

riesame dell’A.I.A., è atta a garantire sia le previste attività di automonitoraggio della Tecno.Gea 

S.r.l., nonché le relative attività di controllo della competente ARPA Lazio, e degli altri Organi di 

controllo; 

 

RITENUTO, pertanto, di approvare, con il presente atto, la documentazione testé elencata e 

costituita da: 

 

- Tav. B.20 rev.3, data di emissione: maggio 2018, denominata “planimetria descrizione dello 

stabilimento con l’individuazione dei punti di emissione e trattamento degli scarichi in 

atmosfera”; 

- Tav. B.22 rev. 3, data di emissione: maggio 2018, denominata: “Planimetria dello stabilimento 

con individuazione delle aree di stoccaggio e materie e rifiuti” 

- Piano di monitoraggio e controllo, aggiornamento 2018; 

 

RITENUTO, infine, che, il presente atto non comporti l’applicazione delle tariffe previste ai sensi 

del citato D.M. 6 marzo 2017, n. 58, né modifiche all’importo delle garanzie finanziarie già 

prestate, ai sensi della D.G.R. del Lazio 17 aprile 2009, n. 239, e ss.mm.ii.,  

 

 

 

 

 

 

 

 



DETERMINA 

 

 

 

 

1. di dare atto alla Tecno.Gea S.r.l. di aver ottemperato alle prescrizioni contenute nella 

Determinazione dirigenziale n. G05719, del 3/05/2018, così come modificata con 

Determinazione dirigenziale n. G06185, del 15/05/2018, previa trasmissione della seguente 

documentazione: 

 

-  Tav. B.20 rev.3, data di emissione: maggio 2018, denominata “planimetria descrizione dello 

stabilimento con l’individuazione dei punti di emissione e trattamento degli scarichi in 

atmosfera”; 

-  Tav. B.22 rev. 3, data di emissione: maggio 2018, denominata: “Planimetria dello stabilimento 

con individuazione delle aree di stoccaggio e materie e rifiuti” 

-  Piano di monitoraggio e controllo, aggiornamento 2018;  

 

2. di dare, altresì, atto alla medesima Società di aver ottemperato a quanto previsto, in particolare, 

ai punti 5, e 6, della suddetta Determinazione dirigenziale n. G06185, del 15/05/2018, ovvero di 

aver prodotto: 

 

-  la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi; 

-  la comunicazione relativa al rappresentante legale e al referente IPPC;  

 

3. di approvare, pertanto, la seguente documentazione testé citata, che è da considerarsi parte 

integrante e sostanziale della su richiamata Determinazione dirigenziale n. n. G05719, del 

3/05/2018, e ss.mm.ii.: 

 

- Tav. B.20 rev.3, data di emissione: maggio 2018, denominata “planimetria descrizione dello 

stabilimento con l’individuazione dei punti di emissione e trattamento degli scarichi in 

atmosfera”; 

-  Tav. B.22 rev. 3, data di emissione: maggio 2018, denominata: “Planimetria dello stabilimento 

con individuazione delle aree di stoccaggio e materie e rifiuti” 

-  Piano di monitoraggio e controllo, aggiornamento 2018; 

 

4. di prendere atto del cronoprogramma degli interventi e delle attività che la Tecno.Gra S.r.l. 

ritiene utili per aderire compiutamente a tutte le prescrizioni e condizioni impartire con la 

Determinazione dirigenziale n. G05719, del 3/05/2018, e ss.mm.ii. in questione; 

  

5. di disporre che, il presente atto non comporta l’applicazione delle tariffe previste ai sensi del 

citato D.M. 6 marzo 2017, n. 58, né modifiche all’importo delle garanzie finanziarie già prestate, 

ai sensi della D.G.R. del Lazio 17 aprile 2009, n. 239, e ss.mm.ii.;  

 

6. per quanto non modificato con il presente provvedimento, di fare salvo quanto già disposto con 

Determinazione dirigenziale n. G05719, del 3/05/2018, e ss.mm.ii.; 

 

7. di prevedere che, ai fini di quanto previsto all’art. 29-quater, comma 13, del D. lgs. 152/2006, e 

ss.mm.ii., e fermo restando quanto stabilito al successivo comma 14, del medesimo articolo, 

copia del presente atto, e di qualsiasi suo successivo aggiornamento, sarà messa tempestivamente 

a disposizione del pubblico, presso gli uffici dell’Autorità competente, siti in Viale del 

Tintoretto, 432 – 00147 Roma; 



 

8. di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul BURL, nonché sull’apposita 

sezione del portale web della Regione Lazio; 

 

9. di disporre che il presente provvedimento sia trasmesso nelle forme e nei modi previsti dalle 

vigenti disposizioni alla Tecno.Gea S.r.l., nonché alle seguenti amministrazioni: Provincia di 

Frosinone, Comune di Partica, ASL di Frosinone, ARPA Lazio - sede di Frosinone, ARPA Lazio 

- Direzione Centrale, e infine, ai sensi dell’art. 29-duodecies, del D. lgs. 152/2006, e ss.mm.ii., al 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;  

 

10. di prevedere che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi 

il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla 

comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 

(120) giorni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE 

Dott. Ing. Flaminia Tosini 


